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Bar e ristoranti, stop alle recensioni false:

scende in campo il ministro Santanchè
20240125163440recensionionline-ad5f0ea7

Per un bar o un ristorante le recensioni possono essere una questione 'di vita o di morte'. È la

denuncia di Daniela Santanchè, ministro del Turismo, ai microfoni di Radio 24, dove ha rimarcato la

necessità di regolamentare il mercato delle recensioni online in quanto possibile “strumento scorretto

di marketing perché si vuole far andar male un attività che magari è un concorrente”.

Al ministro “sembra evidente che dobbiamo capire qual è il modo migliore per sapere chi scrive

le recensioni”. Oggi esiste il controllo dell'Antitrust e il codice penale, ma resta il problema di

individuare i soggetti responsabili. “A me piacerebbe leggere una recensione sapendo se

effettivamente quella persona è andata a dormire in quell'hotel o ha mangiato in quel ristorante e

sapere chi è”, ha aggiunto.

LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA

FIPE Confcommercio ha chiaramente espresso il suo apprezzamento per le dichiarazioni del

ministro del Turismo. Negli ultimi anni, infatti, la federazione ha presentato numerose proposte al fine

di regolamentare una questione che può avere gravi effetti non solo sull’attività economica ma anche

sulla salute degli imprenditori.

“La soluzione – sostiene FIPE –, deve essere quella di garantire che chi scrive la recensione abbia

effettivamente vissuto l’esperienza che descrive: collegare le piattaforme di recensioni con quelle

di prenotazione online può essere una delle azioni da intraprendere per assicurare la veridicità del

commento e tutelare i ristoratori”.

Così, invece, Federalberghi: “Quella del ministro Santanchè è anche la nostra visione. In un mondo

in cui la tracciabilità è diventata centrale è necessario intervenire sul tema con procedure certe, per

comprendere come tali recensioni vengano fatte, chi le firmi e che base di veridicità abbiano. Le



recensioni online possono avere un loro valore quando e se garantite da una forma di certificato di

autenticità. Viceversa possono trasformarsi in vere e proprie armi capaci di distruggere le aziende e le

persone stesse. Bene dunque che il ministro ponga in essere azioni mirate in questo ambito, a tutele

delle nostre comunità”.


